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                  Valutazione impatto ambientale
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N. Protocollo   72076/2022  10

Oggetto: POSTUMIA CAVE S.r.l.  Discarica per rifiuti inerti
         POSTUMIA 2 secondo  ampliamento a Trevignano (TV)
         VIA, VINCA,AUTORIZZAZIONE ALLO SMALTIMENTO RIFIUTI
         ai SENSI ART. 27-BIS, 208 del D.LGS. n. 152/2006

IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE:
• in data 20/11/2019 (prot. Prov. n. ri 71582-71586-71587-71589-71595-

71596-71598-71599-71601-71604 del 20/11/2019) la ditta POSTUMIA CAVE 
S.r.l.  ha  presentato  istanza  per  ottenere  il  provvedimento 
autorizzativo unico per ampliamento della discarica per rifiuti inerti 
ubicata in comune di Trevignano, località “Pilastroni”, con Comune 
interessato: Istrana;

• L’allegato III “Progetti di competenza delle regioni e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano” della parte II del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.  specifica  le  opere  soggette  a  Valutazione  di  Impatto 
Ambientale. 

• La  categoria  del  progetto  ricade  fra  quelle  da  sottoporre  alla 
procedura di V.I.A. e in particolare rientra nella seguente tipologia: 
p)  Discariche  di  rifiuti  urbani  non  pericolosi  con  capacità 
complessiva superiore a 100.000 m3 (operazioni di cui all'allegato B, 
lettere D1 e D5, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 
2006,  n.  152);  discariche  di  rifiuti  speciali  non  pericolosi 
(operazioni di cui all'allegato B, lettere D1 e D5, della parte quarta 
del decreto legislativo 152/2006), ad esclusione delle discariche per 
inerti con capacità complessiva sino a 100.000 m3.

• In base alla ripartizione stabilita dalla Legge Regionale 18 Febbraio 
2016, n. 4, l’Ente competente alla procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale è la Provincia di Treviso.

ATTESO CHE:
• nella seduta del Comitato Provinciale VIA riunitasi il 29/01/2020  è 

stato definito il sottogruppo istruttorio per l'esame del progetto e 
del relativo studio di impatto ambientale;

PRESO ATTO CHE:
• La documentazione relativa all’istanza è stata pubblicata sul sito 

internet della Provincia di Treviso in data 13/12/2019. 
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• Con nota della Regione Veneto Prot. n. 16770 del 14/01/2020 è stata 
avanzata richiesta di integrazioni.

• Con nota provinciale del 30/01/2020 prot. n. 5184 è stata inoltrata 
alla ditta la richiesta di integrazione.

• Il proponente ha presentato integrazioni con nota prot. n. ri 14153, 
14154 e 14251 del 11/03/2020.

• La presentazione pubblica del Progetto e del SIA, prevista dalla L.R. 
8 febbraio 2016, n. 4, è avvenuta in data 25 maggio 2020 in forma di 
video-conferenza nel rispetto delle regole ANTI COVID-19.

• In  data  25  giugno  2020  si  è  svolta  la  Conferenza  di  Servizi 
Istruttoria che ha portato ad una richiesta di integrazioni.

• In  data  13/10/2021  (prot.  n.  59788)  sono  state  protocollate  le 
integrazioni resesi necessarie a seguito della Conferenza di Servizi 
del 25/6/2020. 

• Tutta la documentazione è stata pubblicata sul sito della Provincia di 
Treviso.

• Ulteriore conferenza di servizi istruttoria si è svolta il 16/12/2021, 
a  seguito  della  quale  il  proponente  ha  richiesto  una  sospensione 
istruttoria.

• Infine, con nota del 12 marzo 2022 (prot. n. ri 13837, 13844, 13858, 
13859 e 14130), il proponente ha presentato una serie di integrazioni 
spontanee tese a chiarire alcuni dubbi manifestati dagli Enti nel 
corso dell’ultima Conferenza. 

CONSIDERATO CHE: 
il progetto è riferibile alla rete natura 2000 (zone SIC  e ZPS) e, 
pertanto, la valutazione di incidenza (VIncA) è ricompresa nell'ambito 
della procedura VIA;

PRESO ATTO CHE:
con nota del 23 marzo 2022 prot. Prov. n. 15945 è stata convocata per il 
giorno 21 aprile 2022 la conferenza dei servizi decisoria, svolta in 
modalità sincrona, al fine di effettuare l'esame contestuale dei vari 
interessi pubblici coinvolti in riferimento alla proposta progettuale di 
cui all'oggetto;

TENUTO CONTO CHE:
• il Comitato tecnico VIA nella seduta del 21/04/2022, prendendo atto 

della documentazione presentata e delle sue successive integrazioni, 
ha valutato le problematiche connesse alla realizzazione del progetto 
di  cui  all'oggetto  e  dopo  esauriente  discussione,  ha  concluso 
l'istruttoria,  esprimendo  parere  favorevole  in  ordine  alla 
compatibilità  ambientale  e  alla  incidenza  ambientale  (VIncA)  del 
progetto di cui trattasi, con le considerazioni riportate nel parere 
allegato  al  presente  provvedimento,  di  cui  costituisce  parte 
integrante.

CONSIDERATO  che  la  Conferenza  dei  Servizi  prevista  dall'art.  14  e 
seguenti della L. 241/1990, nonché dall'art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e 
dall'art.  11  della  L.R.  4/2016,  nella  seduta  del  21  aprile  2022, 
prendendo atto:
• del parere favorevole in ordine alla compatibilità ambientale e alla 

incidenza ambientale (VINCA) sopra menzionato;
• del parere favorevole dell'ARPAV Dipartimento Provinciale di Treviso e 

Osservarorio Regionale;
• del parere favorevole dell'ULSS 2 Marca Trevigiana;
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• del  parere  favorevole  della  Regione  Veneto  –  Ufficio  attività 
estrattive;

• del parere favorevole del Consorzio di Bonifica Piave;
• del parere favorevole del Comune di Trevignano;
• del parere favorevole del Comune di Istrana;
• della relazione istruttoria dei responsabili degli uffici provinciali 

competenti  all'Autorizzazione  allo  smaltimento  dei  rifiuti  con  le 
relative prescrizioni;

ha concluso i lavori, esprimendo parere favorevole, con prescrizioni, 
all'unanimità  degli  aventi  diritto  in  ordine  al  rilascio  della 
Autorizzazione unica per l'ampliamento  della discarica di inerti in 
oggetto;

TUTTO CIO’ PREMESSO

VISTO il D.D.P. n. 383 del 27/06/2007 di approvazione del progetto di 
discarica per rifiuti inerti denominata “Postumia 2” sita in comune di 
Trevignano e di autorizzazione all’esercizio della stessa;

VISTI i D.D.P. n. 484 del 08/07/2008, D.D.P. n. 159/2010 del 12/04/2010, 
D.D.P. n. 345/2010 del 05/08/2010 e D.D.P. n. 690/2011 del 27/12/2011 con 
i quali sono stati rilasciati i nullaosta, ai sensi dell'art. 9, comma 2 
del D.Lgs. 36/2003, ai conferimenti di rifiuti nel lotto 1 – 1° stralcio 
e 2° stralcio, nel lotto 2 nonché nel lotto 3;

VISTO il D.D.P. n. 515/2009 del 24/06/2009 con cui sono state approvate 
le variazioni al piano di coltivazione e sono stati integrati i rifiuti 
conferibili in discarica;

VISTO il D.D.P. n. 294 del 18/06/2012 con cui sono stati rilasciati il 
giudizio  di  compatibilità  ambientale,  l'approvazione  del  progetto  di 
ampliamento  e  il  rinnovo  dell'autorizzazione  all'esercizio  della 
discarica;

VISTO il D.D.P. n. 108/2013 del 19/02/2013 con il quale è stata approvata 
l'integrazione dei codici CER 170904 e 170504 per approntamento della 
discarica con un‘attività in R10;

VISTO il D.D.P. n. 182/2013 del 14/03/2013 con cui è stata approvata la 
revisione del piano finanziario e delle garanzie finanziarie;

VISTO il D.D.P. n. 358/2013 del 27/06/2013 con il quale si è dato il 
nullaosta ai sensi dell'art 9 del D.Lgs. 36/2003 per il lotto 5;

VISTO il D.D.P. n. 33/2014 del 20/01/2014 di avvio della gestione del 
lotto  4  e  di  modifica  temporanea  del  monitoraggio  delle  acque 
sotterranee; 

VISTO il  D.D.P.  n.  443/2014  del  10/10/2014  con  il  quale  si  sono 
autorizzati l'integrazione del codice CER 010599 e la realizzazione di 
una nuova piazzola di stoccaggio D15, nonché sono stati approvati i piani 
gestionali PSC e PGO trasmessi con nota del 27/08/2014 prot. n. 91360;

VISTO il D.D.P. n. 20/2015 del 22/01/2015 con il quale è stato dato il 
nullaosta all'utilizzo della piazzola per operazione D15 nel lotto 2 
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della discarica;

VISTO il D.D.P. n. 332/2015 del 17/09/2015 con il quale è stata approvata 
l'integrazione dei rifiuti conferibili con il codice CER 170508;

VISTO il D.D.P. n. 156/2016 del 03/05/2016 con il quale è stata approvata 
l'integrazione del codice CER 080202;

VISTO il  D.D.P.  n.  314/2016  del  09/08/2016  di   approvazione  della 
variante relativa alla sistemazione della scarpata entro 150 m dalle 
abitazioni;

VISTO il D.D.P. n. 514/2018 del 09/11/2018 con il quale è stata approvata 
l'integrazione del codice CER 190902;

VISTO il   D.D.P.  n.  327/2019  del  12/08/2019  di  rinnovo 
dell’autorizzazione  all’esercizio  della  gestione  operativa  della 
discarica in parola;

VISTO l’atto notarile trasmesso con nota del 15/04/2022, assunta al prot. 
20519 medesima data, a dimostrazione dell‘avvenuto acquisto dal Demanio, 
tra gli altri, del mappale 562;

VISTA la nota del 30/05/2022 prot. n. 30218 con cui, in ottemperanza alle 
conclusioni della conferenza di servizi decisoria, si chiede alla ditta 
di produrre:

• l’accordo con il Consorzio per il prelievo dell’acqua utilizzata 
per l’umettamento delle piste;

• l’aggiornamento  del  piano  di  ripristino  ambientale-ripristino 
paesaggistico,  del  piano  di  gestione  operativa,  del  piano  di 
gestione post-operativa e del piano di sorveglianza e controllo 
secondo le prescrizioni approvate;

• i  costi  della  realizzazione  della  ricomposizione  ambientale-
paesaggistica;  

VISTE la nota della ditta assunta al protocollo 35609 del 22/06/2022 con 
cui viene dato riscontro alla richiesta di integrazioni di cui sopra;

DATO ATTO  che le integrazioni prodotte rispondono alle richieste di cui 
alla nota protocollo 35609 del 22/06/2022;

VISTA  la  D.G.R.V.  n.  2721  del  29/12/2014  in  materia  di  garanzie 
finanziarie;

VISTE le seguenti garanzie finanziarie già prestate:
- per la gestione operativa pari a € 1.954.958,50;
- per la ricomposizione finale pari a € 2.058.817,72;
su cui la ditta si è avvalsa della possibilità di ridurre gli importi del 
40% per effetto della certificazione UNI EN ISO 14.001;

ATTESO, inoltre, che come disposto all'art. 2 del D.D.P. n. 358/2013 del 
27/06/2013  la  Ditta  ha  avviato  dall'anno  2013  la  procedura  di 
“accantonamento semestrale” sulla base del volume di rifiuto conferito 
della garanzia per la gestione post-operativa della discarica per un 
importo  pari  a  €  524.600,00  ridotto  del  40%  per  effetto  della 
certificazione  UNI  EN  ISO  14.001,  vincolato  a  favore  di  questa 
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Amministrazione fino almeno al 01/09/2044;

RITENUTO per quanto sopra di chiedere alla ditta di adeguare le garanzie 
finanziarie secondo le disposizioni vigenti;

RITENUTO  di  approvare  il  progetto   in  argomento  e  di  autorizzare 
l’esercizio  dell’impianto,  così  come  modificato  con  le  prescrizioni 
approvate in conferenza, per un periodo di dieci anni;

VISTI il D.Lgs. n.152/2006 e il D.Lgs. 36/2003;

VISTA la L.R. n. 3/2000;

VISTA la L. 241/1990;

VISTA la  L.R.  16  febbraio  2016,  n.  4  “Disposizioni  in  materia  di 
valutazione  di  impatto  ambientale  e  di  competenze  in  materia  di 
autorizzazione integrata ambientale” ed in particolare l'art. 5 comma 1 
che pone in capo alla Provincia il rilascio di provvedimenti di VIA e 
Verifica  assoggettabilità  a  VIA  con  riferimento  alle  tipologie 
progettuali individuate nella ripartizione di cui all'allegato A della 
medesima legge;

VISTA la L.R. n. 33/1985 e la L.R. n. 26/2007;

VISTO il D.P.R. n. 380/2001;

RICHIAMATO, per quanto compatibile, il D.Lgs. 18/8/2000 n. 267;

DECRETA

Art. 1 -  Di emanare, ai sensi dell'art. 27bis del D.Lgs. 152/2006 e 
dell'art.  11  della  L.R.  4/2016,  il  provvedimento  di  valutazione 
dell'impatto e di incidenza ambientale relativo al progetto denominato 
“Discarica per rifiuti inerti POSTUMIA 2 secondo ampliamento in località 
'Pilastroni” sito a Trevignano (TV) a seguito dell'istanza del 20/11/2019 
(prot. Prov. n. ri 71582-71586-71587-71589-71595-71596-71598-71599-71601-
71604  del  20/11/2019)  e  sue  successive  integrazioni  presentata  dalla 
ditta POSTUMIA CAVE S.r.l., con sede legale in Viale delle Fosse n.7 a 
Bassano  del  Grappa  (VI),  con  le  considerazioni  riportate  nelle 
"CONCLUSIONI" del parere VIA allegato al presente atto di cui costituisce 
parte integrante.
La validità del giudizio di compatibilità ambientale è pari a 5 anni 
dalla data della pubblicazione del presente provvedimento, salvo proroga, 
ai sensi della normativa vigente.

ART. 2 – La suddetta ditta Postumia Cave Srl, ai sensi dell’art. 208 del 
D.Lgs. 152/2006 e del D.Lgs. 36/2003, è autorizzata alla realizzazione 
dell’ampliamento di cui all’articolo 1 e alla gestione operativa della 
discarica nel suo complesso secondo i documenti progettuali e gestionali 
di cui l’articolo 1, documentazione elencata in premessa.
Il volume totale di rifiuti della discarica così come ampliata secondo il 
succitato progetto è di 1.853.730 m3.
La gestione operativa secondo quanto previsto dal presente provvedimento 
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decorrerà dalla presentazione e restituzione per accettazione da parte 
del beneficiario delle polizze fideiussorie di cui all’art. 14 lettera a) 
e b), da tale data il D.D.P. 327/2019 del 12/08/2019 è revocato.
L'inizio dei lavori per la realizzazione del suddetto ampliamento e la 
messa  in  esercizio  dell’impianto  così  come  modificato  devono  essere 
preceduti  da  specifiche  comunicazioni  a  questa  Amministrazione  e  al 
Comune. 
Almeno 30 giorni prima della data di inizio lavori deve essere:
1) comunicata la nomina del Direttore Lavori con relativa accettazione da 
parte dell’incaricato,
2) comunicata la nomina del Collaudatore in corso d’opera con relativa 
accettazione da parte dell’incaricato,
3) inviato il piano delle verifiche in corso d’opera per il collaudo 
delle opere, che deve contenere anche quanto indicato nel successivo art. 
12.
L’inizio lavori deve avvenire entro 60 giorni dalla pubblicazione  del 
presente provvedimento e deve contenere:
a) la documentazione attestante l’avvenuta estinzione della parte di cava 
da adibire a discarica secondo l’ampliamento di progetto,
b) le polizze fideiussorie di cui all’art. 14 lettere a) e b), qualora 
non già trasmesse,
c) indicare la data effettiva di inizio lavori, che in ogni caso è 
subordinato alla restituzione per accettazione da parte del beneficiario 
delle polizze fideiussorie di cui alla precedente lettera b).  
La comunicazione, ai sensi del comma 6, art. 25 della L.r. 3/2000, di 
messa in esercizio dell’ampliamento, anche qualora avvenga per singoli 
lotti, deve recare:
i) la data effettiva di avvio,
ii) la dichiarazione di fine lavori,
iii) il collaudo funzionale.
In  ogni  caso  l’effettiva  messa  in  esercizio  dell’ampliamento  è 
subordinata  all’esito  favorevole  delle  verifiche  di  cui  al  comma  2 
dell’art. 9 del D.Lgs. 36/2003.
I lavori per la realizzazione dell’impianto devono  iniziare entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento ed entro 
cinque  anni,  sempre  dalla  medesima  data,  deve  essere  conclusa  la 
realizzazione dell'ampliamento e posto in esercizio l’impianto così come 
modificato. Nel caso tali termini non venissero rispettati, il presente 
provvedimento decade automaticamente, salvo proroga accordata su motivata 
istanza della Ditta.

ART. 3 –  L’autorizzazione alla gestione operativa della discarica, che 
prevede le seguenti operazioni D1, D15, R10, R13, secondo il presente 
provvedimento è valida fino al 31.12.2032, con le seguenti scadenze:
* il conferimento dei rifiuti con operazioni D15/D1 deve concludersi 
entro il 30/06/2032;
* la chiusura e la ricomposizione della discarica deve concludersi entro 
il 31/07/2032, sino a tale data sono autorizzate le operazioni R10 ed 
R13;
*  la presentazione  della dichiarazione  di fine  lavori e  il collaudo 
funzionale della chiusura e ricomposizione della discarica devono essere 
prodotti entro il 30/09/2032.
La gestione post operativa della discarica sarà avviata con specifico 
atto di questa Provincia successivamente all'invio, da parte del soggetto 
autorizzato, della dichiarazione di fine lavori, del collaudo funzionale 
in corso d'opera della ricomposizione, nonché dell'ispezione finale sul 
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sito secondo l'Art. 12 del D.Lgs. n. 36/2003, nonché l'Art. 25 della L.R. 
n. 3/2000. La gestione post-operativa avrà una durata di almeno 15 anni.

ART. 4 – I codici EER dei rifiuti smaltibili in discarica con operazioni 
D1 sono:

• 010408 scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla 
voce 010407;

• 010409 scarti di sabbia e argilla;
• 010412 sterili ed altri residui del lavaggio e della pulitura di 

minerali, diversi da quelli di cui alle voci 010407 e 010411;
• 010413 rifiuti prodotti dal taglio e dalla segazione della pietra, 

diversi da quelli di cui alla voce 010407;
• 080202 fanghi acquosi contenenti materiali ceramici (limitatamente 

ai soli rifiuti aventi consistenza solida); 
• 101103 scarti di materiali in fibra a base di vetro;
• 101208  scarti  di  ceramica,  mattoni,  mattonelle  e  materiali  da 

costruzione (sottoposti a trattamento termico);
• 161106  rivestimenti  e  materiali  refrattari  provenienti  da 

lavorazioni non metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 
161105;

• 170101 cemento;
• 170102 mattoni;
• 170103 mattonelle e ceramiche;
• 170107  miscugli  o  scorie  di  cemento,  mattoni,  mattonelle  e 

ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 170106;
• 170202 vetro;
• 170504 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170503 

(anche proveniente da siti contaminati);
• 170506 materiale di dragaggio, diverso da quello di cui alla voce 

170505 (limitatamente ai soli rifiuti aventi consistenza solida);
• 170508 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di 

cui alla voce 170507;
• 170802 materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli 

di cui alla voce 170801;
• 170904 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, 

diversi da quelli di cui alle voci 170901, 170902 e 170903;
• 190902 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua 

(limitatamente ai soli rifiuti aventi consistenza solida);
• 191205 vetro;
• 191209 minerali (ad esempio sabbia, rocce);
• 191302  rifiuti  solidi  prodotti  dalle  operazioni  bonifica  dei 

terreni, diversi da quelli di cui alla voce 191301;
• 200202  terra  e  roccia  (solo  rifiuti  di  giardini  eccetto  terra 

vegetale e torba).
I rifiuti di cui sopra possono essere conferiti in discarica nel rispetto 
dei  piani  gestionali  approvati,  nonché  dei  criteri  di  ammissibilità 
dettati dal D.Lgs. 36/2003.

ART. 5 –  Per i codici di cui all'art. 4 è autorizzato lo stoccaggio 
provvisorio D15 ai fini del successivo smaltimento D1, con le procedure 
indicate nei piani gestionali e nel PSC approvati. 

ART. 6 – I codici EER dei rifiuti autorizzati alle operazioni di recupero 
R10 per la realizzazione della fascia di rispetto dalle abitazioni e per 
l'approntamento dell'invaso sono:
• 010412  Sterili  ed  altri  residui  del  lavaggio  e  della  pulitura  di 
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minerali, diversi di quelli di cui alla voce 010407;
• 010413 Rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della pietra, 

diversi da quelli di cui alla voce 010407;
• 170504 Terre e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170503.

ART. 7 –  Per i codici di cui all'art. 6 è autorizzato lo stoccaggio 
provvisorio  R13  ai  fini  del  successivo  recupero  R10,  secondo  le 
indicazioni  progettuali  e  secondo  le  procedure  indicate  nei  piani 
gestionali e PSC approvati.

ART. 8 – I codici EER dei rifiuti autorizzati alle operazioni di recupero 
R10 per la realizzazione del capping sono:
1) per lo strato di terreno vegetale 

◦ EER  170504  Terre  e  rocce,  diverse  da  quelle  di  cui  alla  voce 
170503, 

◦ EER 010412 Sterili ed altri residui del lavaggio e della pulitura 
di minerali, diversi di quelli di cui alla voce 010407;

per la realizzazione dello strato edafico (di spessore non inferiore a 30 
30 cm) devono essere utilizzate solo terre e rocce da scavo (EER 170504) 
con caratteristiche chimico-fisiche, naturali ovvero ottenute mediante 
l‘utilizzo  di  ammendanti  (per  esempio  compost  di  qualità),  tali  da 
garantirne le fertilità; l‘eventuale utilizzo del rifiuto EER 010412 deve 
essere  limitato  solo  al  di  sotto  dello  strato  edafico  e  comunque 
eventualmente  ammendato  in  funzione  della  ricomposizione  ambientale-
paesaggistica di progetto; 
2) per lo strato di materiale drenante

◦ EER 170504 Terre e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17050;
3) per lo strato a bassa conducibilità

◦ EER 170504 Terre e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17050, 
◦ EER 010412 Sterili ed altri residui del lavaggio e della pulitura 

di minerali, diversi di quelli di cui alla voce 010407.

ART. 9 – Per i rifiuti di cui all'art. 8:
a) è autorizzato lo stoccaggio provvisorio R13 ai fini del successivo 

recupero  R10,  secondo  le  indicazioni  progettuali  e  secondo  le 
procedure indicate nei piani gestionali e PSC approvati;

b) il codice EER  010412 deve derivare da impianti che non utilizzano 
flocculanti e/o altri additivi oppure da impianti che li impiegano 
in tipologia e quantità pari a quanto indicato nella D.G.R.V. n. 
761/2010.  Qualora  il  codice  EER   010412  derivasse  da  cicli  di 
lavorazione  che  non  rispetta  quanto  previsto  dalla  D.G.R.V.  n. 
761/2010,  il  suo  conferimento  deve  conseguire  a  specifica 
autorizzazione;

c) deve essere rispettato quanto previsto dal D.M. 05/02/98 per quanto 
concerne l’origine dei rifiuti e il rispetti dei limiti di cui 
all’allegato 3 per il test di cessione; 

d) devono  rispettare  i  limiti  previsti  dalla  colonna  A  tabella  1 
allegato 5 parte IV titolo V D.Lgs. 152/2006, per i rifiuti la cui 
granulometria ne permetta la determinazione;

e) per il rifiuto EER 170504 il contenuto di materiale antropico deve 
essere inferiore al 20% in peso e può essere costituito solo da 
laterizi, calcestruzzo, ceramiche. Altri materiali antropici devono 
essere  assenti.  I  materiali  antropici  sottoposti  al  test  di 
eluizione devono rispettare i limiti di cui all’allegato 3 del DM 
05/02/1998;

f) per il rifiuto EER  010412 devono essere assenti materiali diversi 
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dagli sterili e residui di lavaggio. 

ART. 10 -  La Ditta può accettare in discarica per lo smaltimento D1 i 
soli  rifiuti  di  cui  all'art.  4,  secondo  quanto  previsto  dal  D.Lgs. 
36/2003, nonché nel rispetto delle seguenti prescrizioni:
a) i rifiuti ammissibili in discarica non devono essere caratterizzati da 
fasi  separate  solido/liquido  o  contenere  reflui  e  devono  avere 
consistenza solida. Per determinare se un rifiuto si trovi nello stato 
solido o liquido, si applica il procedimento riportato nella norma UNI 
10802 per la verifica della consistenza solida;
b) la frequenza dei campionamenti del rifiuto identificato con codice EER 
170506 deve avvenire per partite omogenee ogni 3.000 m3, rappresentative 
in linea generale di un tratto steso di 200 m;
c) per quanto riguarda i rifiuti identificati con il codice EER 170504, 
provenienti da siti contaminati, ed il codice EER 191302 devono essere 
indicati,  nel  registro  di  carico  e  scarico  e  nel  formulario,  i 
riferimenti della bonifica da cui provengono e relativamente al codice 
EER 191302 deve essere indicato anche il processo di bonifica adottato 
per ogni campagna di conferimenti;
d) la ditta nell'esecuzione della verifica di conformità di cui all'art. 
7-ter del D.Lgs. 36/2003 per il codice EER 170504 proveniente da siti 
contaminati  deve  valutare  e  conservare  copia  anche  della  seguente 
documentazione:

◦ elaborati  tecnici  ed  amministrativi  della  bonifica  (piano  di 
caratterizzazione ecc), 

◦ progetto di bonifica o stralcio dello stesso in cui siano contenute 
le indicazioni funzionali allo smaltimento delle terre e rocce da 
scavo in discarica per inerti, la compatibilità delle terre e rocce 
da scavo con la discarica per inerti;

e)  le  dimensioni  massime  dei  lotti  per  il  codice  EER  170504  da 
caratterizzare  non  devono  superare  i  1.000  m3,  come  previsto  dalla 
D.G.R.V.  n.  2922  “Linee  guida  per  il  campionamento  e  l’analisi  dei 
campioni dei siti inquinati”;
f) per il codice EER 191302 – rifiuti solidi prodotti da operazioni di 
bonifica dei terreni, la Ditta deve prevedere la puntuale verifica del 
processo di bonifica adottato per ogni campagna di conferimenti e non 
solo l'obiettivo della bonifica, per identificare ulteriori possibili 
contaminanti nei rifiuti. Questo al fine di avere dal produttore una 
caratterizzazione di base, su cui poi eseguire le verifiche di conformità 
e in loco, che tenga conto di tutti i contaminanti sia presenti in 
origine, sia derivabili/ati dal trattamento di bonifica;
g) per la classificazione del percolato da inviare a smaltimento devono 
essere prese in considerazione anche le caratteristiche chimiche delle 
terre provenienti da siti contaminati al fine di definire compiutamente i 
parametri da analizzare a tale scopo.
h) si prende atto che la ditta Postumia Cave Srl ha scelto il parametro 
TDS per la caratterizzazione di base, la verifica di conformità e la 
verifica in loco dei rifiuti, di cui  alla Tabella 2, Allegato 4 del 
D.Lgs. 36/2003, da conferire nella discarica indicata in premessa.

ART. 11 - La Ditta può accettare in discarica per il recupero R10 i soli 
rifiuti di cui agli articoli 6 e 8, secondo quanto previsto dal D.M. 
05/02/98,  nel  rispetto  dei  piani  gestionali  approvati  e  delle 
prescrizioni del presente provvedimento.

ART. 12 -  La gestione della discarica deve avvenire secondo i piani 
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gestionali, approvati  con  il  presente  provvedimento,  e  secondo  le 
seguenti prescrizioni:
a) la posa dei rifiuti deve avvenire con le necessarie cautele al fine di 
non danneggiare le opere di approntamento;
b) la morfologia della discarica, la volumetria occupata dai rifiuti e 
quella ancora disponibile per il deposito di rifiuti sono oggetto di 
rilevazioni topografiche semestrali (D.Lgs. n. 36/2003) che devono essere 
elaborate in specifiche tavole tecniche e trasmesse a questo Ufficio 
unitamente alle relazioni periodiche. Le tavole tecniche delle “sezioni” 
dello stato di fatto rilevato devono essere raffrontate con gli elementi 
del progetto approvato (bacino di ex cava, approntamento, limite rifiuti, 
copertura finale).
c)  l’eventuale  utilizzo  della  copertura  provvisoria (punto  1.2.3  – 
Allegato autorizzatarichiesta;
d)  rimane  inteso  che  nel  caso  di  erosioni  o  cattivo  stato  di 
conservazione dell'approntamento della discarica devono essere eseguite 
le opportune manutenzioni alle scarpate;
e)  deve  essere  eseguito  il  ripristino  dell'area  entro  le  fasce  di 
rispetto dalle abitazioni con la realizzazione del capping entro sei mesi 
dal  raggiungimento  delle  quote  previste  dal  progetto  e  prima  di 
approntare la scarpata;
f) l'approntamento dei lotti in ampliamento può avvenire solo in seguito 
all'esito  positivo  del  sopralluogo  per  l’estinzione,  anche  parziale, 
della cava;
g) anche per la realizzazione della copertura definitiva della discarica 
e  del  ripristino  ambientale  devono  essere  nominati  il  Direttore  dei 
lavori  e  il  Collaudatore  in  corso  d'opera  secondo  quanto  previsto 
all‘articolo 2 e deve essere presentato il piano di collaudo;
h)  delle  visite  di  collaudo  (approntamento  invaso  di  discarica, 
realizzazione della copertura definitiva e ripristino ambientale) deve 
essere  dato  preavviso  di  almeno  10  giorni  agli  organi  di  controllo 
(Provincia e ARPAV);
i) il piano di collaudo di cui all‘art. 2 deve prevedere anche,
• prove di densità in situ sulla barriera di impermeabilizzazione, sia 

sul  fondo  che  sulle  pareti.  Le  prove  devono  accertare  il 
raggiungimento di almeno il 90% della densità secca massima riferita 
alla prova Proctor AASHTO modificata;

• verifiche  del  rispetto  dei  limiti  di  colonna  A  sulla  barriera  di 
fondo;

• verifiche delle caratteristiche geotecniche minime dei rifiuti posti 
in R10; tali caratteristiche devono essere pari o migliori rispetto a 
quanto assunto nelle verifiche di stabilità condotte nel progetto di 
variante (secondo ampliamento);

l) i materiali di riempimento della fascia di rispetto di progetto e per 
la realizzazione dell'approntamento dell'invaso di discarica, sia che 
siano conferiti come rifiuti, sia come sottoprodotti, devono rientrare 
entro i limiti di colonna A della tabella 1, allegato 5, parte IV, titolo 
V, del D.Lgs. 152/2006 ovvero entro i limiti di colonna B della medesima 
tabella  e in  quest'ultimo caso  devono essere  rispettati i  limiti di 
tabella 2 del medesimo allegato del D.Lgs. 152/2006, una volta sottoposti 
al test di eluizione secondo la metodica prevista dalla norma UNI/EN 
1245-2. I limi, inoltre, devono derivare da impianti che non utilizzano 
flocculanti e/o altri additivi oppure da impianti che li impiegano in 
tipologia e quantità pari a quanto indicato nella D.G.R.V. n 761/2010. 
Qualora i limi derivassero da cicli  di lavorazione che non rispettano 
quanto previsto dalla D.G.R.V. n. 761/2010, il loro conferimento deve 
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conseguire a specifica istanza.
I  limi,  inoltre,  devono  derivare  dalla  segagione  di  materiali 
esclusivamente lapidei, quindi sono da escludersi limi derivanti dalla 
segagione di materiali composti con vari leganti/resine.
m)  i  materiali  terrosi  costituenti  la  copertura  multistrato  della 
discarica devono rispettare i limiti previsti dalla colonna A tabella 1 
allegato 5 parte IV titolo V D.Lgs. 152/2006;
n) la ditta deve trasmettere a questa Amministrazione le analisi delle 
acque di falda prelevate dai piezometri di controllo esistenti presso la 
discarica, entro 60 giorni dalla data del campionamento;
o) le operazioni di spurgo e di emungimento per il campionamento delle 
acque  di  falda,  nonché  le  relative  determinazioni  analitiche  devono 
essere effettuate secondo il "Manuale Informativo – Monitoraggio manuale 
ed  automatico  delle  acque  sotterranee  per  impianti  di  discarica  - 
settembre 2003".

ART. 13 – Le barriere antirumore mobili devono essere impiegate da quando 
il deposito dei rifiuti raggiunge i meno 3 metri da piano campagna. Deve 
essere condotta una verifica strumentale a regime e una quando la quota 
dei rifiuti renda necessaria l'istallazione delle barriere mobili, con 
modalità da concordare con Arpav.

ART. 14 – La ditta per le seguenti garanzie finanziarie secondo quanto 
previsto dalla D.G.R.V. n. 2721/2014:
a) deve trasmettere la garanzia della gestione operativa di € 8.841.228 
con scadenza al 31.12.2032 e validità al 31/12/2034;
b) deve trasmettere la garanzia della copertura e ricomposizione finale 
della discarica di € 3.304.749,33 con scadenza al 31.12.2032 e validità 
al 31/12/2034;
c)  deve  versare,  alla  Provincia  tramite  accantonamento  semestrale,  a 
copertura dei costi di gestione post-operativa della discarica per un 
importo totale pari a € 2.464.400,00, corrispondente ad un valore così 
determinato = costo unitario €/m3 x volume conferito nel semestre. Il 
costo unitario-€/m3 deve essere così determinato = (1.853.730 mc – volume 
al  31/12/2022)/(2.464.400  Euro  –  importo  totale  accantonato  al 
31/12/2022).   La  somma  totale  accontonata  sarà  vincolata  sino  al 
31.12.2049.
Per quanto riguarda l'accantonamento, i versamenti devono avvenire nel 
conto corrente  IT02A0200812011000040435241  della  Amministrazione 
Provinciale presso UNICREDIT Spa entro il 28.02 e il 31.08 di ogni anno. 
Deve  essere  trasmessa  entro  il  medesimo  termine  l'attestazione  di 
avvenuto versamento. La somma da corrispondere semestralmente deve essere 
pari al volume occupato dai rifiuti conferiti rispettivamente: 
• > dal 01.01 al 30.06,
• > dal 01.07 al 31.12.
La Ditta ha facoltà di ridurre i suddetti importi delle garanzie del 40%, 
come previsto dalla D.G.R.V. n. 2721/2014.
L'Amministrazione  Provinciale  si  riserva  di  respingere  le  garanzie 
finanziarie considerate non conformi alla normativa vigente o a quanto 
previsto dal presente Decreto.
Originale  per  il  beneficiario  della  garanzia  finanziaria  deve  essere 
inviato alla scrivente Amministrazione entro 60 giorni dal ricevimento 
del presente provvedimento.

ART. 15 - Entro il termine del 31 gennaio di ciascun anno, la ditta deve 
trasmettere, ai sensi dell'Art. 10 punto 2) lettera  l) e del punto 1 
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dell'All.  2  del  D.Lgs.  n.  36/2003,  resoconti  periodici  e  idonea 
documentazione tecnica relativa all'esercizio svolto e al quantitativo e 
caratteristiche del rifiuto smaltito e i volumi residui disponibili con 
previsioni del periodo necessario al colmamento della discarica rispetto 
a quanto previsto nel progetto vigente. La documentazione deve essere 
trasmessa ai comuni di Trevignano, Istrana, all‘ARPAV e alla Provincia.

ART.  16  -  Entro  il  31  gennaio  e  il  31  luglio  di  ciascun  anno,  il 
Responsabile del Piano di Sorveglianza e Controllo deve trasmettere a 
questa  Amministrazione,  all'A.R.P.A.V.  DAP  di  Treviso,  al  Comune  di 
Trevignano e al Comune di Istrana le relazioni tecniche periodiche.

ART.  17  –  Qualsiasi  variazione  del  tecnico  responsabile  deve  essere 
comunicata tempestivamente. Il nominativo del nuovo tecnico responsabile 
deve  essere  comunicato unitamente  ad  una  esplicita  dichiarazione  di 
accettazione da parte dell'interessato. 

ART. 18 -  Sono fatti salvi tutti i documenti progettuali ed i piani 
gestionali nonché di controllo approvati con gli atti di cui in premessa 
non in contrasto con il presnte provvedimento.

ART. 19 - Le modifiche impiantistiche e/o strutturali, fermi restando gli 
obblighi  di  legge,  devono  essere  preventivamente  comunicate  a  questa 
Amministrazione, corredate degli eventuali elaborati tecnici, e, ove ne 
ricorrano gli estremi, preventivamente autorizzate ai sensi dell'art. 208 
del D.Lgs. n. 152/2006 e D.Lgs. 36/2003.

ART. 20 - La variazione del legale rappresentante della ditta o di altri 
amministratori  muniti  di  rappresentanza  deve  essere  tempestivamente 
comunicata  a  questa  Amministrazione  allegando  un'autodichiarazione  di 
possesso dei requisiti soggettivi, disponibile sul sito internet della 
Provincia.

ART. 21 - Nell'eventualità in cui la ditta si venisse a trovare in uno 
dei seguenti stati: a) fallimento; b) liquidazione; c) cessazione di 
attività; d) concordato preventivo, ha l'obbligo di fornirne immediata 
comunicazione  a  questa  Amministrazione.  Se  la  ditta  si  trovasse  in 
fallimento e non fosse in atto l'esercizio provvisorio ai sensi della 
normativa fallimentare, il ritiro di rifiuti deve intendersi sospeso. 

ART. 22 - Ogni modifica al titolo di disponibilità dell'area, deve essere 
immediatamente comunicata a questa Amministrazione, al fine di adottare 
gli eventuali provvedimenti di competenza. 

ART. 23 -  La presente autorizzazione è rinnovabile ai sensi dell'art. 
208, comma 12 del D. Lgs. 152/2006. La domanda di rinnovo deve essere 
presentata  all'Amministrazione  provinciale  almeno  centottanta  giorni 
prima della scadenza. 
       
ART. 24 - L'efficacia dell'autorizzazione viene meno nel caso sussistano 
a carico del titolare o del legale rappresentante le cause di divieto, di 
decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 
(normativa antimafia). 
       
ART. 25 – Il presente provvedimento viene rilasciato fermi restando gli 
eventuali  diritti  di  terzi  nonché  l'obbligo  di  acquisire  eventuali 
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autorizzazioni di competenza di altri enti.

Art. 26 - Il presente provvedimento va trasmesso alla Ditta, alla Regione 
Veneto,  all'A.R.P.A.V.  di  Treviso,  al Comune di  Trevignano, 
all'Osservatorio Regionale sui Rifiuti dell’A.R.P.A.V., agli altri enti 
coinvolti nel procedimento  e va affisso all'albo della Provincia e a 
quello del Comune.

Art. 27 - Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale al 
T.A.R.  del  Veneto  o  ricorso  straordinario  al  Capo  dello  Stato, 
rispettivamente nel termine di 60 giorni e di 120 giorni decorrenti dalla 
data di ricevimento.

   IL DIRIGENTE
        Simone Busoni

 

Avvertenza per coloro ai quali il presente atto è inviato tramite 
posta elettronica certificata o fax.
- La firma autografa è sostituita dall'indicazione del nominativo a 
mezzo stampa ai sensi dell'art.3, comma 2, del D.Lgs.39/93. 
- Il presente atto ha piena efficacia legale ed è depositato agli 
atti dell’Amministrazione Provinciale di Treviso.
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